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La leggenda aurea sulle origini del movimento pentecostale narra che tut-
to ebbe inizio la notte tra il 31 dicembre 1900 e il 1° gennaio 1901 quando
Agnes Ozman, un'allieva di una scuola biblica di Topeka, Kansas, avendo
ricevuto il “battesimo nello Spirito Santo” cominciò a “parlare in lingue”.
Tale esperienza segna l'inizio di un nuovo movimento religioso, protago-
nista della terza generazione del mondo protestante, denominato “pente-
costalismo”, divenuto, in poco più di un secolo, il maggior movimento di
risveglio religioso nel mondo cristiano e il movimento missionario a più
forte crescita globale.
Questa corrente, nata e sviluppatasi al di fuori delle Chiese istituzionali,
ha interessato anche la Chiesa cattolica, all'interno della quale è sorto,
alla fine degli anni sessanta, un movimento chiamato pentecostalismo
cattolico, oggi conosciuto come Rinnovamento carismatico cattolico.
I risultati dello studio sul pentecostalismo cattolico qui presentati sono
centrati sulle principali caratteristiche della religiosità carismatica che evi-
denzia degli elementi originali all'interno della Chiesa istituzionale ed è
basata su una forte componente emotiva, su uno spiccato senso di comu-
nità e su forme di conservatorismo. Questa indagine empirica e compara-
tiva, svolta nelle città di Roma e di Buenos Aires, trova una sua cornice
teorica all'interno delle teorie sul rapporto religione-modernità – soprat-
tutto di quelle sulla secolarizzazione – sull'emersione delle nuove forme di
religiosità, sul “risveglio” religioso, sull'emozionalismo e sul ruolo dei lai-
ci nella Chiesa post-conciliare.
L'obiettivo del volume è analizzare la religiosità dei gruppi carismatici cat-
tolici di fronte alla secolarizzazione e alle trasformazioni sociali della mo-
dernità per rilevare le somiglianze e le differenze di due realtà socioeco-
nomiche e culturali molto distanti: un paese latinoamericano, l’Argentina,
e un paese europeo, l'Italia, e individuare, quindi, alcune chiavi di lettura
della ormai multiforme religiosità cattolica contemporanea.

Verónica Roldán è docente di discipline sociologiche presso l’Università
Roma Tre, di Sociologia generale presso la Link Campus University of
Malta e di Sociologia della religione presso la Pontificia Università
Sant’Anselmo di Roma. La sua produzione scientifica riguarda soprattutto
lo studio della religione, della cultura e dei nuovi movimenti religiosi. Tra
le sue opere ricordiamo, con M. Introvigne, P. Zoccatelli, N. Ippolitto
Macrina, l’Enciclopedia delle Religioni in Italia (ElleDiCi, 2001).
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Prefazione 
 
di Roberto Cipriani 
 
 
 
 
 
 
 
 

Di solito gli studiosi si concentrano su un medesimo campo od argo-
mento di ricerca per l’intero corso della loro vita. Difficilmente conducono 
escursioni al di fuori del proprio seminato, quasi temendo di trovare un 
campo minato o comunque non sufficientemente sondato e dunque irto di 
difficoltà ed imprevisti. Ad esempio per un sociologo italiano della religio-
ne od anche per un argentino non è usuale che l’interesse scientifico pre-
scinda dal riferimento specifico al contesto cattolico prevalente, nell’uno 
come nell’altro paese. Ma da qualche decennio gli orizzonti di ricerca si 
stanno allargando e vanno a comprendere ambiti non abituali. Si comincia 
con gli studi su aree marginali della religione dominante per poi passare 
magari ad indagare su altre religioni diverse dal cattolicesimo o dal cristia-
nesimo. Questa è stata la dinamica che ha riguardato studiosi anche illustri, 
tra cui Enzo Pace che dopo i primi saggi-assaggi sul neo-pentecostalismo 
cattolico veneto (Pace 1978; 1978a) è poi transitato a più cospicui studi 
sull’islam (soprattutto con Sociologia dell’Islam, pubblicato da Carocci nel 
1999 e nel 2005). Altri, invece, come il francese Jean Séguy (1925-2007) 
sono rimasti fedeli alle loro opzioni originali volte ad esaminare gruppi e 
movimenti minori ma non privi di rilevanza sociologica, quali gli anabatti-
sti-mennoniti di Francia (si veda di Séguy Les Assemblées anabaptistes-
mennonites de France, Mouton, Paris-La Haye, 1977). 

La ricerca pluriennale di Verónica Roldán sul carismatismo cattolico 
italiano ed argentino mentre rimane all’interno del contesto cattolico mag-
gioritario ne indaga una fenomenologia peculiare e non certo priva di inte-
resse, anche ben al di là della consistenza numerica – neppure trascurabile – 
dei soggetti coinvolti nelle esperienze di credenza emotiva insite nel pente-
costalismo di marca cattolica. D’altra parte l’attenzione posta dalla studiosa 
argentino-italiana si configura come un ulteriore approccio teorico-
empirico sia nel quadro delle diatribe su secolarizzazione versus ritorno del 
sacro sia nel più ampio scenario dei movimenti religiosi contemporanei le 
cui caratteristiche acconciamente si prestano a formule di analisi compara-
tiva. 
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Il focus dell’indagine appare quello di una sorta di religione della trepi-
dazione, fatta insieme di richiesta ed appagamento, preghiera e grazia, cari-
sma e sequela, tutti elementi essenziali di una esperienza vissuta profonda-
mente, intensamente ed inestricabilmente dai protagonisti del Rinnovamen-
to. La loro presenza e partecipazione ai riti neo-carismatici è in effetti un 
tentativo di voler stringare, sciogliere i nodi della vita, i problemi del quoti-
diano e le necessità del presente attraverso una ritualità densa, coinvolgen-
te, attrattiva. Non meno privo di valenza sociologica è poi il vissuto, debi-
tamente riportato nel testo, di coloro che abbandonano un’appartenenza 
tanto avvolgente. Anche questo è un classico oramai della sociologia con-
temporanea della religione: l’analisi delle ex-appartenenze, cioè i racconti 
di coloro che hanno interrotto il loro percorso neo-religioso. 

L’autrice segue sei percorsi-guida: discute il paradigma della secolariz-
zazione, mette in evidenza la neo-religiosità intra-ecclesiale, rileva il carat-
tere reattivo di un tipo particolare di cattolicesimo nei riguardi della moder-
nità, constata la nascita di nuovi soggetti e delle loro azioni, vede il sorgere 
di forme innovative di partecipazione sempre più socio-religiosa e sempre 
meno socio-politica, osserva che i gruppi neo-religiosi offrono risposte alla 
crisi di identità nella modernità contemporanea. Questo è il frame comples-
sivo dell’indagine che ha comportato un lungo lavoro empirico sul campo 
sia a Roma che a Buenos Aires, con risultati che contraddicono molti luo-
ghi comuni sul fenomeno carismatico in generale e su quello cattolico se-
gnatamente. Ma senza dubbio è la dimensione rituale che esercita il mag-
gior fascino sui fedeli che aderiscono al neo-pentecostalismo cattolico. Ed 
all’interno del rito è la musica ovvero il canto che gioca un ruolo fondante. 
Lo sapeva assai bene il Paolo di Tarso che nella sua lettera ai Colossesi ri-
cordava, nel capitolo sesto al versetto 16: “intrattenetevi a vicenda con sal-
mi, inni e cantici spirituali, cantando e inneggiando al Signore con tutto il 
vostro cuore”. Proprio in quest’ultimo termine è poi da scoprire tutta la ca-
rica intima, emotiva, che accompagna il sentire mistico ma non misterico. 
Non a caso Aldo Natale Terrin, uno studioso che se ne intende assai, si do-
manda opportunamente in proposito se “la musica e il canto hanno il com-
pito di comunicare contenuti o di creare emozioni? Da un punto di vista 
storico-religioso e non teoretico mi sembra non vi sia dubbio: il compito è 
di comunicare tramite emozioni e meno tramite le parole di cui il rito già 
ampiamente si serve” (Il rito. Antropologia e fenomenologia della ritualità, 
Morcelliana, Brescia, 1999, pag. 299). 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. La leggenda aurea sulle origini del movimento pentecostale 

 
La leggenda aurea sulle origini del movimento pentecostale narra che 

tutto ebbe inizio la notte tra il 31 dicembre 1900 e il 1° gennaio 1901 quan-
do Agnes Ozman, un’allieva di una scuola biblica di Topeka, nel Kansas, 
avendo ricevuto il “battesimo nello Spirito Santo” cominciò a “parlare in 
lingue”. Questa esperienza, che segna l’inizio di un nuovo movimento reli-
gioso, protagonista della terza generazione del mondo protestante, ricalca 
quella descritta nel libro degli Atti degli Apostoli, quando i discepoli di 
Cristo e la Vergine Maria, riuniti nel giorno della Pentecoste, furono inon-
dati dallo Spirito Santo e cominciarono a parlare in lingue sconosciute, co-
me segno di comunicazione, e prima evangelizzazione, a tutte le genti. 

Pur esistendo delle reali difficoltà nell’ottenere dei dati precisi ed ag-
giornati, si può affermare senza dubbio che il movimento religioso denomi-
nato “pentecostalismo” si è così esteso, in appena un po’ di più di un secolo 
di esistenza, al punto da diventare il maggior movimento di risveglio reli-
gioso nel mondo cristiano, e nel movimento missionario a più forte crescita 
globale, raggiungendo più di quattrocentosettanta milioni di fedeli in tutti i 
continenti, cioè più di un quinto dei cristiani presenti oggi nel mondo [Bar-
rett, Kurian, Johnson 2001; Introvigne, Zoccatelli 2006]. Alcuni specialisti 
prevedono che in un futuro non molto lontano il pentecostalismo supererà 
numericamente la Chiesa cattolica [Kuschel-Moltmann 1996; Hollenweger 
1996]. In America Latina, secondo il World Christian Database, attualmen-
te vi è una relazione di tre pentecostali ogni quattro protestanti. In Europa, 
la crescita del pentecostalismo non segue i ritmi del nuovo continente ma 
non è neppure tanto modesta in paesi come l’Italia, la Francia e la Romania 
[Hollenweger 1996: 16].  

Secondo il Rapporto «Spirit and Power», una recente indagine svolta in 
10 paesi dal Pew Forum on Religion and Public Life, e pubblicata nel 2006, 
quasi un quarto dei circa 2 miliardi di cristiani apparterrebbe ai pentecostali 
e ai gruppi carismatici, la cui fede si incentra sul ruolo attivo dello Spirito 
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Santo nella vita quotidiana. La domanda d’obbligo verte, allora, sul perché 
di questa crescita esponenziale. Se alla domanda fossero chiamati a rispon-
dere i pentecostali affermerebbero che tutto ciò è dovuto all’azione e alla 
potenza dello Spirito Santo.  

Uno sguardo sociologico attento può senz’altro aiutare a cogliere meglio 
la ricchezza di questo fenomeno religioso: il pentecostalismo, nato e svi-
luppatosi al di fuori delle Chiese istituzionali, sembra essere in grado, più 
di altri movimenti storici, di cogliere una certa complessità del mondo mo-
derno e, in qualche modo, di fornire una risposta ai bisogni religiosi di mol-
ti cristiani contemporanei.  

Tra l’altro il pentecostalismo non solo è stato accolto da milioni di fedeli 
in tutto il mondo ma ha interessato - come espressione di vita cristiana - an-
che la Chiesa cattolica, all’interno della quale è sorto, alla fine degli anni 
sessanta, un movimento chiamato pentecostalismo cattolico, detto attual-
mente Rinnovamento Carismatico Cattolico (RCC)1. Esso riscopre la figura 
dello Spirito Santo e i suoi carismi, ovverosia il canto in lingue sconosciute, 
le guarigioni, le profezie, fra molti altri aspetti che verranno descritti in se-
guito. Tale movimento ha, inoltre, provocato non poche controversie 
all’interno dello stesso cattolicesimo pur avendo ricevuto, a sua volta, la 
benevolenza di papa Paolo VI, prima, e di papa Giovanni Paolo II, poi. 

I risultati dello studio sul pentecostalismo cattolico qui presentati sono 
centrati sulle principali caratteristiche della religiosità proposta dal movi-
mento, che evidenzia degli elementi originali all’interno della Chiesa istitu-
zionale. Questa indagine empirica e comparativa, svolta nelle città di Roma 
e di Buenos Aires, trova una sua cornice teorica all’interno delle teorie sul 
rapporto religione-modernità e soprattutto di quelle sulla secolarizzazione, 
sull’emersione delle nuove forme di religiosità, sul “risveglio” religioso, 
sull’emozionalismo e sul ruolo dei laici nella Chiesa post-conciliare.  

L’obiettivo di questo studio è, pertanto, quello di analizzare la religiosità 
dei gruppi carismatici cattolici di fronte alla secolarizzazione e alle tra-
sformazioni sociali della modernità per rilevare le somiglianze e differenze 
di due realtà socioeconomiche e culturali molto distanti: un paese latinoa-
mericano, l’Argentina, e un paese europeo, l’Italia. Un particolare interesse 
è rivolto ai gruppi del “risveglio” cattolico presenti nelle capitali delle due 
nazioni. 

I risultati della ricerca qui presentati si basano su uno studio realizzato 
con tecniche qualitative a partire dall’analisi delle seguenti quattro catego-
rie: la credenza, la pratica, l’esperienza e l’appartenenza religiosa [Glock, 
1966a]. Nello specifico, l’indagine empirica è consistita nella raccolta di 
quaranta interviste in profondità a dirigenti, sacerdoti, membri ed ex-
                                                

1 Gli altri termini con cui viene identificato il movimento sono “neo-pentecostalismo 
cattolico” - oggi non più in voga - e “Rinnovamento nello Spirito”. In ambiente carismatico 
cattolico esso è anche denominato semplicemente “Rinnovamento”. 
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membri del movimento, effettuate in Italia, e quarantasei interviste, realiz-
zate in Argentina, insieme con circa duecento ore di osservazione parteci-
pante nei due paesi. Si sono presi in considerazione, altresì, le origini stori-
che, la struttura organizzativa e gerarchica del movimento, il rapporto con 
le strutture istituzionali (con la Conferenza Episcopale Italiana e quella Ar-
gentina e con il Vaticano), le caratteristiche socio-politiche dei membri e, 
infine, la loro percezione della religione, della politica, della modernità e 
dei valori.  

 
 

2. Le motivazioni della ricerca 
 
L’interesse specifico nello studiare il pentecostalismo cattolico è da 

mettere in relazione con la veloce espansione che il movimento ha avuto 
nei suoi primi quarant’anni. Questi gruppi, che hanno una consistente pre-
senza sociale, offrono, in più, una religiosità con contenuti emozionali pro-
pri del pentecostalismo protestante, in particolare quelli carismatici. In que-
sto modo si presentano come fautori di una forma di religiosità del tutto o-
riginale in ambito cattolico, basata su una forte componente emotiva, su 
uno spiccato senso di comunità e su forme di conservatorismo. È questo un 
altro motivo per cui si è ritenuto opportuno accrescere la conoscenza su un 
movimento capace di coinvolgere milioni di persone in tutti i continenti in 
un periodo di rapide trasformazioni sociali e di processi di globalizzazione 
che mettono in discussione le identità collettive e il senso di appartenenza 
dei popoli. 

La comprensione, l’analisi e l’interpretazione di questi gruppi religiosi e 
le loro percezioni del mondo, i loro comportamenti quotidiani, il loro rap-
porto con la Chiesa istituzionale sembrano tutti aspetti significativi che se, 
da una parte, permettono di arrivare fino ai più minuti e reconditi aspetti 
della vita personale dei soggetti che vi aderiscono, allo stesso tempo condu-
cono e si ricollegano in maniera forte a problematiche di più ampio respiro. 
In altre parole, l’esperienza religiosa dei singoli membri del movimento ca-
rismatico, oltre agli aspetti più personali, si riconnette, in maniera decisa, 
alle più generali sollecitazioni sociali e culturali, mettendo spesso in discus-
sione gli orientamenti prevalenti riguardo i valori, la politica e la religione 
stessa. 

Lo studio dei gruppi religiosi è, altresì, un modo di cogliere i dinamismi 
di una determinata società, in cui la religiosità praticata sembra fornire un 
crescente significato alla vita quotidiana di fronte ai cambiamenti e alle di-
verse forme di espressione sociale.  

Questo studio vuole essere, inoltre, un approfondimento, e allo stesso 
tempo, un aggiornamento sulla tematica. Ciò costituisce la sua originalità 
nella letteratura sociologica poiché in Italia gli studi empirici sul penteco-
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stalismo cattolico, realizzati in ambito scientifico, risalgono a più di 
trent’anni fa. Per quel che riguarda l’Argentina l’unica ricerca empirica è 
stata realizzata alla fine degli anni Ottanta. Negli anni Novanta alcune rela-
zioni sono state presentate in convegni sociologici e solo nel 2001 è stata 
pubblicata la prima opera sociologica interamente dedicata all’argomento 
[Soneira 2001].  

A partire dalla breve rassegna, qui di seguito, relativa agli studi italiani e 
argentini finora disponibili, si può constatare che le ricerche precedenti sul 
Rinnovamento carismatico hanno anche trattato il tema della religiosità, ma 
non sempre come argomento principale.  

L’obiettivo di questo studio è, quindi, quello di analizzare gli elementi 
fondanti della religiosità proposta dal movimento carismatico cattolico e di 
metterli in relazione con le teorie che annunciavano la scomparsa della reli-
gione, soprattutto della sua influenza sociale e culturale nelle moderne so-
cietà razionalizzate. 

 
 

3. Il quadro metodologico 
 
La ricerca qui presentata ha percorso le dovute tappe costitutive del ci-

clo metodologico della ricerca [Cipolla 1993, 1997; Cremonini 2002; Dio-
tallevi 2002], vale a dire: la co-istituzione delle informazioni; 
l’individuazione delle tecniche per la rilevazione; l’elaborazione e l’analisi 
dei dati raccolti; e infine, quella che si sta svolgendo ora, la diffusione dei 
risultati della ricerca.  

Il disegno dell’indagine, di tipo esplorativo nella fase iniziale e succes-
sivamente di tipo interpretativo, ha portato alla scelta del metodo qualitati-
vo perché ritenuto maggiormente adatto al tipo di problema che si analizza.  

I dati illustrati in questa sede sono stati raccolti durante il triennio 1995-
1998 e sono stati aggiornati al 2008, in particolare per quel che riguarda la 
sua struttura organizzativa, lo sviluppo a livello internazione e la sua condi-
zione di movimento ecclesiale all’interno della Chiesa cattolica.  

La ricerca è iniziata con l’analisi delle teorie della secolarizzazione, da 
una parte, e di quelle del risveglio religioso o ritorno del sacro, dall’altra. In 
un primo momento del suo sviluppo, lo studio ha avuto un carattere perlo-
più esplorativo e si è mosso soprattutto nel contesto della scoperta. Questo 
perché - come sopra indicato - l’indagine riguardava i fenomeni che richie-
devano un approccio e un atteggiamento volto alla comprensione (in termi-
ni weberiani) del fenomeno a partire dal senso soggettivo e dal punto di vi-
sta dell’attore, in questo caso religioso, senza rigide ipotesi precostituite.  

In questa fase esplorativa, il primo contatto con il movimento è avvenu-
to nell’aprile 1995, a Rimini, in occasione della convocazione annuale della 
principale corrente carismatica cattolica italiana, il Rinnovamento nello 
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Spirito (Rns). Successivamente, si è lavorato sulla bibliografia prodotta dal 
movimento stesso e sono stati contattati gli studiosi che si erano occupati 
dell’argomento. La vasta letteratura di materiale apologetico e divulgativo 
prodotto dallo stesso movimento, che a dicembre 1993 ammontava a più di 
300 titoli2, e l’utile lettura dei lavori scientifici realizzati in Italia da Miriam 
Castiglione, Leda Catucci, Franco Ferrarotti, Enzo Pace e Massimo Intro-
vigne hanno permesso di delineare un ampio panorama delle caratteristiche 
principali del movimento carismatico e della sua struttura interna. Questo 
primo approccio di carattere esplorativo è continuato per tutto l’anno 1996. 

Dopo la full immersion nel mondo carismatico, il passo successivo è 
stato quello di riprendere la lettura del materiale teorico sulla secolarizza-
zione, sul risveglio religioso, sulla religiosità e sulla modernità con il tenta-
tivo di trasformare il modello di ricerca da esplorativo in interpretativo. 
L’interesse principale era allora quello di accertare in quale misura la pre-
senza e lo sviluppo di forme originarli di religiosità all’interno della Chiesa 
cattolica post-conciliare - di provenienza protestante e carismatica - si po-
tessero collegare con le teorie sulla secolarizzazione, di superamento del 
sacro nelle società modernizzate e con quelle sul risveglio religioso. 

L’obiettivo principale era quello di dar conto, con uno studio di caso 
degli elementi fondanti del movimento carismatico cattolico in Argentina 
ed in Italia, individuando gli aspetti caratterizzanti della religiosità – con 
prevalenza di elementi emozionali e comunitari assai marcati –, della vali-
dità o meno di questi paradigmi interpretativi (nel campo della sociologia 
della religione), i quali mettono l’accento sul superamento degli elementi 
spirituali, soprattutto quelli non razionali, nelle società contemporanee. 

Era, quindi, imprescindibile arrivare ad una chiara, o quanto meno la più 
univoca possibile, definizione del concetto di religiosità da cui partire per la 
successiva ricerca di campo. È per questa ragione che si è lavorato 
sull’approccio multidimensionale della religiosità delineato da Charles Y. 
Glock e da Rodney Stark per analizzare la situazione degli Stati Uniti negli 
anni Sessanta. Lo si è ritenuto un metodo appropriato per unire i principi 
teorici con l’applicazione empirica. Di questo approccio metodologico si dà 
conto nel primo capitolo.  

Dopo questo momento teorico-metodologico, di operazionalizzazione 
prima e di elaborazione delle tracce per le interviste in profondità, poi, si è 
passati alla seconda fase del lavoro empirico, l’indagine sul campo. 

L’indagine si è basata principalmente su una metodologia qualitativa 
che ha fatto ampio uso di tecniche di raccolta dei dati attraverso interviste 
in profondità e osservazione partecipante. In particolare, lo strumento prin-

                                                
2 Secondo la banca dati gentilmente messa a disposizione da Alfonso Librale, che aveva 

appena concluso la sua tesi di laurea in Scienze Politiche, presso l’Università degli Studi di 
Firenze nel 1994, sui gruppi carismatici cattolici nel capoluogo toscano. 
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cipale per la raccolta dei dati è stato un questionario semi-strutturato, con 
risposte aperte3. 

Il totale delle interviste realizzate ammonta a ottantasei: quarantasei in 
Argentina e quaranta in Italia4. All’interno del Rinnovamento Carismatico 
Cattolico (RCC) sono stati intervistati sacerdoti e religiose che aderiscono 
al movimento, ma anche coordinatori e responsabili laici, partecipanti ed 
ex-membri. All’esterno di esso, e con l’intenzione di comprendere la visio-
ne sui carismatici cattolici, sono stati ascoltati altri sacerdoti, non aderenti 
al movimento ma che ospitavano gruppi di preghiera nella propria parroc-
chia, e vescovi delle diocesi e dei vicariati in cui operavano dei gruppi del 
Rinnovamento. Nello stesso modo sono stati intervistati anche dei pastori 
pentecostali protestanti, con il fine di cogliere la loro percezione della ver-
sione cattolica della religiosità carismatica.  

Mediante l’attività di osservazione partecipante nelle due nazioni, per 
più di duecento ore, è stato possibile prendere in esame il linguaggio utiliz-
zato dagli intervistati, le strategie d’accoglienza delle persone che si avvici-
nano al gruppo per la prima volta, il tipo di partecipazione alla preghiera 
comunitaria (canti, espressioni corporali, pianti, svenimenti), 
l’organizzazione all’interno dei gruppi di preghiera, i rapporti che si instau-
rano tra le persone che vi partecipano ed il grado di coesione del gruppo. 
Questo lavoro sul campo è stato effettuato tra l’aprile del 1997 e la fine del 
1998. 

L’analisi dei dati secondari, svolta durante tutto il triennio della ricerca, 
ha preso in considerazione le pubblicazioni prodotte dal movimento stesso5 
e le opere scientifiche sui gruppi carismatici cattolici in Italia e in Argenti-
na che di seguito verranno brevemente commentate. 

 
 

4. Gli studi sul movimento carismatico cattolico 
 

Le opere accademiche relative allo studio del movimento carismatico 
cattolico pubblicate in Italia sono più di quelle edite in Argentina, anche se 
neppure in Italia sono, tutto sommato, tanto numerose. Gli studiosi che si 
sono occupati dell’argomento, Miriam Castiglione, Leda Catucci, Enzo Pa-
ce, hanno pubblicato i loro contributi trent’anni or sono mentre solo le ope-
re di Massimo Introvigne sono più recenti, sebbene abbiano perlopiù un ca-
rattere storico. A Firenze, nel 1994, sono state realizzate due tesi di laurea: 
quella di Alfonso Librale presso la Facoltà di Scienze Politiche 
                                                

3 Il testo integrale delle tracce e categorie di riferimento per le interviste si trova 
nell’appendice metodologica. 

4 Per un’analisi completa del lavoro empirico cfr. l’appendice metodologica. 
5 La bibliografia prodotta dal Rinnovamento carismatico argentino ed italiano si trova 

nella bibliografia generale. 
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dell’Università degli Studi di Firenze e quella di Roberto Falchi presso 
l’Istituto Superiore di Scienze Religiose “Beato Ippolito Galantini”. I rela-
tori delle medesime sono stati i professori Francesco Margiotta Broglio e 
Dino Nuti, rispettivamente. 

In Argentina, gli accademici che per primi hanno dedicato studi al Rin-
novamento Carismatico Cattolico sono stati Maria Alejandra Echeverría e 
Abelardo Jorge Soneira. Le monografie scritte per il Seminario di sociolo-
gia della religione presso il corso di Laurea in Sociologia dell’Università di 
Buenos Aires sono due: quelle di Laura Ariovich e Carolina Yellati, la pri-
ma; e di Costanza Flores e Romina Morelli, la seconda. 

Nello specifico degli studi empirici italiani sul RCC, è opportuno segna-
lare che Miriam Castiglione [1973] nei primi anni Settanta pubblica un 
saggio in cui si occupa della teologia, definita “informe”, del pentecostali-
smo cattolico, un fenomeno allora presente da pochi anni in Italia. In questo 
studio si cerca di individuare le forme e i modi di diffusione del movimen-
to; la funzione che esso assolve, a livello socio-psicologico, presso i suoi 
aderenti; il contesto sociale a cui questi ultimi appartengono; i valori che 
l’ideologia religiosa pentecostale propone e quelli che sono di conseguenza 
i rapporti tra i membri e i modelli istituzionali proposti dalla Chiesa ufficia-
le. A tale scopo l’analisi inizia con le origini del movimento negli Stati 
Uniti e successivamente con quelle del pentecostalismo cattolico. Casti-
glione, infine, conduce uno studio di caso sul Rinnovamento carismatico a 
Roma.  

Leda Catucci [1978] firma tre capitoli sui neo-pentecostali cattolici in 
una pubblicazione di Franco Ferrarotti [Ferrarotti et al. 1978] dedicata alle 
forme del sacro e in particolare al fenomeno carismatico. Il lavoro della Ca-
tucci, che non manca di alcune imprecisioni, di date errate e di affermazioni 
contraddittorie, tratta dell’origine del pentecostalismo statunitense, della 
situazione del pentecostalismo in Italia e delle reazioni in campo cattolico, 
per dedicare poi due capitoli alla ricerca empirica, effettuata mediante os-
servazione partecipante e interviste informali ai membri dei primi gruppi 
romani.  

Enzo Pace [1978] nello stesso anno pubblica uno studio sui neopenteco-
stali (così l’autore definisce il RCC) nel Veneto. L’asse problematico attor-
no a cui ruota la ricerca è definito in base a due coordinate analitiche: la 
prima verte sulla correlazione tra la nascita e lo sviluppo dei gruppi cari-
smatici, da una parte, e una struttura sociale e politica fortemente egemo-
nizzata dai cattolici, dall’altra; la seconda, sul significato sociale e politico 
della separazione tra pubblico e privato che i gruppi carismatici tendono a 
riprodurre in un contesto sociale tradizionalmente controllato dalla religio-
ne di chiesa. Ne emerge una posizione che tende a riproporre la separazione 
tra fede e politica, tra impegno nei rapporti personali e impegno socio-
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politico, posizione espressa palesemente, in un primo approccio, dai gruppi 
carismatici. 

L’anno seguente, Pace [1979] pubblica un articolo sulla struttura ideal-
tipica di movimenti collettivi di tipo carismatico (accomunati in base a pro-
fonde analogie) quali i neo-pentecostali, i Cursillos de cristiandad e i neo-
catecumenali. A partire da indicatori socialmente rilevanti l’autore presenta 
i risultati di una indagine sociologica ristretta all’area veneta. Tra gli indi-
catori utilizzati vi sono quelli dell’esperienza soggettiva, cioè delle forme di 
iniziazione o conversione che attraverso un’esperienza di mobilitazione af-
fettiva arrivano a determinare un ri-orientamento dell’ordine simbolico; 
l’idea di carisma, cioè “un’irruzione improvvisa” del sacro nella coscienza 
soggettiva, che scopre di avere un rapporto particolare con il sacro dal mo-
mento che è capace di azioni che fuoriescono dalla prassi quotidiana; il 
rapporto tra soggettività e politica, che non implica un disimpegno bensì 
una separatezza e, infine, il rapporto con l’istituzione ecclesiastica, che può 
essere di conflitto, di adattamento o di integrazione.  

Pace [1983] pubblica anche il volume Asceti e mistici in una società se-
colarizzata (risultato di un lavoro di ricerca che va dal 1977 al 1980) in cui 
lo studioso si propone di comprendere se il fenomeno religioso, in partico-
lare le sette in ambito cattolico, abbia avuto la possibilità di riemergere nel-
la società contemporanea. L’ipotesi è circoscritta al Veneto, regione in cui 
società civile e società religiosa si sono spesso profondamente integrate at-
traverso meccanismi istituzionali vari e che, in linea con altre regioni di 
punta, presenta fermenti, vitalità e conflittualità religiose notevoli. Dentro 
la categoria di neo-misticismo l’autore segnala tre movimenti carismatici: il 
neo-pentecostalismo cattolico, i neo-catecumenali e i Cursillos di cristiani-
tà. In essi ha riscontrato elementi comuni quali la forte esperienza di inizia-
zione-conversione, la concezione carismatica che si contrappone a quella 
gerarchica e ierocratica della chiesa istituzionale, la proclamata distanza ri-
spetto alla politica ed infine vari aspetti innovativi coerenti con quelli con-
tenuti nei messaggi del Concilio Vaticano II. 

Continuando la serie degli articoli dedicati al pentecostalismo cattolico 
Pace [1987], in un saggio della rivista «Studi ecumenici», analizza il signi-
ficato storico del “risveglio” religioso nella realtà cattolica contemporanea. 
Si possono identificare due fasi del medesimo: la prima intorno agli anni 
1966-1976 e la seconda nel periodo 1976-1980. In quest’ultima fase sono 
stati considerati i seguenti movimenti religiosi: i focolarini, i neo-
catecumenali, i neo-pentecostali, i Cursillos de Cristiandad, Comunione e 
Liberazione e le comunità di base che fanno riferimento alla rivista 
COM_NT (Nuovi Tempi). Si possono leggere le origini storiche del movi-
mento carismatico e la struttura teologica di riferimento, ovverosia il carat-
tere pneumatico primitivo e la sua valorizzazione, l’effusione dello Spirito 
Santo, la glossolalia, il carisma della guarigione ed altri doni, la democrati-
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